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ASSOCIAZIONI

Comgrgi i Rendioonti Uficiali del
Parlamento : Tas. 8--. Im

ag,yx ...................... 11- 21 to
Per tutto il Regno ...... 13 25 49

gelo Giornale, senza i Rendiconta:
ROMA....................... 9 17 32
Per tutto il Regno....... 10 19 38
Estero, samento spese di posta.

' Un numero separato in Roma, een-
tesimi 10, per tutto 11 Begno eent
simi 15.
Un numero arretrato costa il do§gio.
I.e Associazionidecorrono dal 1• del

mese.

INSERZIONI

.
Aanmaal sintiziari, cent. 25. Ogni

altroavvisocent.80perlimaJicolomus
o spazio di lines.

AV¥EATERIE .

Le Assocumoni e le Insersiom et ri-

cerono:

In Roma alla Amministrazione del
Giornale, vindeB'Archetto, n•94;
In Firemse alla Tipograda

Hotta, via del CasteHaecio, n•12
In Torino, alla medesimaTipo

via della Corte d'Appello, m. St.
Nelle Provincie del Regno ed

stero agliVIReipostall.

I g i del di 11 maggio 1871, rogato Pellizza, è auto- mandando a chiunquespet‡i di osservarlo di Cannavina Beniamino, giudice del tribunale applicato alfuffizio d'istruzione dei processi pe-| | RI., 5. rizzata; e i suoi statati, inserti all'atto costi- Gr16 omerrare. y¾i civile e correzionale diNapoli in aspettativaper nali;
tutivo predetto, sono approvati, aggiunta infine Dato a Firenze, addÚ ogno 1871. - motivi di salute, confermato in aspettativa per Pallone Pietro, pretore del mandamento di
dell'articolo 22 la disposizione seguente: • Tali VITTOIKO EKANUELB.

gli stessa motivi di salute per altn mest ses; Catanzaro, nominatogimiieedeltribunale civile
R N. 347 rie seconda) della Raccolta a

a condizioni saranno contenute nella dichiara- Mezzaca Gabriele, r ente il posto di pro- e correzionale di Catanzaro stesso,
e djil4gi e giAcreti del Regno contiene si

a mione di debito e si intenderanno consentite i a di g no r umb ag nu a s r 1 tan leœcseguente decreto: a dal detto debitate. • ¿$ËFD ÑN H3e del Re di qupilo stesso tribunale; correzionale di Spo eto con lo stipendio diVITTORIO EHANUELE II Art. 2. La Barca contribuira per annue lire con decreriis data se is lugio si degnata fare Mola Angelo id. diVelletri, id.id.; pianta
raa exumm alp x rza mouri Duu IAzzoxx cinquanta nelle spese degli uflici d'iepezione. leseguentinominenelfordi dellaCoronadTialia: Barletti Paolo, id. di Cosensa, id. id. Cesi Francesco, procuratore del Re presso il

No o gg te e led
o il da

tal de
o o t ene mpartimentale

e

napoletana del di 3 luglio 1801; mandando a chipnque spetti di osservarlo e di Ad aflicyli:
.

sua istanza al precedente posto di pretore ed è con l'incarico di reggere la presidenzadel tribu-Vitto la deliberazione presa dal Consiglio co- farlo osservare. Riond car. Luqp, capo iii sanone di, l' classo. destinato a Castellammare di Stalna; nale di Modica;
munale diBaronissi, in PrincipatoCiteriore, del Dato a Firenze; addi 1° giugno 1871. nella direzione generale Debi pubblico; Ferrara Rafaele, pretore a Castellammaredi Fantini Giovanni, id, di Vercelli, tramatato aÝ f braio 1870, e la proposta fatta dalla Pre- VITTORIO EMANUELE ilo neIi in¾eo a al onaominato ce del tribunale civile e o

ia-serra Vancenzo, pretore del manda-
i to a à L ho di Stato nella sua

CMuuma o

bl cav Candido, &lla Commis- e

u de bdánale civild men ivo of llese, nonlinato giudice
adunanza generale del 28 agosto 1869; siong consorsiale per I e dirette di Op· Gigli Pasquale, id. Aquila, id. a Ml Podda Vincenzo, giudice del tribunaledi Ori-Sulla propostadel NostroMinistro Segretario Il N. 101 (Serte æconda, parte supple- Bottino Gioacchino, id. di Avezzano, id. a Be stano, applicato temporaneamente all'ufizio d'i-di Stato per l'Agricoltura, Industria e Com. mentare) della Raccolta ufgeiale delle legi e dei Sulla proposta del M di Grazia e Giu nevento; struzione dei processi penali del tribunale di
merció , decreti del Regno contiene il seguentedecreto: stizia e de'Culti con decreto in data 6 luglio: Le PeraEugenio, id. di Rossano, id. di Reggio Carliari ai termini dell'articolo 43 della legge
Abbiamo decretato e decretiamo: VITTORIO EMANUELE II Ad :

,
di Calabria; sull'ordinamento giudiziario;

Artieplo unico. Le contrade demaniali del eq. PER SIABIA DI DIG I PER 7014xTkmxt.I.a xazion
Giufo car. Fortunato gliere di Corte Palama Carlo,id.diLecce to all'allicio

,

Badò Vincenzo, id.di Caltanissettaora dimis-
. . Prin Citeri de. d'appella m riposo con t e grado di presi• d'istruzione dei processa tramutato m Te- stonano pernon aver preso possesso della cari-unane di Baromssi, 14 cipato ore, as D'ITAI.IA gentq di sezione. ramo cessando dall'ap deti'uflizio di ca a termini di legge, richiamato in seguitorenominate Bastes, Cesinello, Coste di Frano, Ro. Visti gli statuti e gli atti relativi alla costita- - istruzione; , sua istanza al precedente posto di aggiuntogin;eraniello, Felicaja, Diecimare, Sellitti e Comte del zione della Società gedente in Vigtúzolo colla Elenco di disposerioni fÔenel personale gimli- Barba Liberatore, pretore del mandamento di diziario presso il tribunale di Vigevano;Prissale, neÌla complessiva estensione di ettari denougigazione di Banca popolare cooperqties ziarío: g Bari, nominato giudice del tribunalecavile e cor- Lazzarun Pancrazio, gia reggente_ la presi-

181 22, sono noonosciute alienabili con le me¯
a M. renonale di Trani; denza del trilmqale di Velletram aspettativa

desime formalità e cautele necessarie per Yalie-
agrico commere r Con R. decreto dg 12 inarzo 1871: Capozzi Vincenzo, id. di Trani,id. di Lecce ed per motivi di salute, asua istanzaconfermato in

nazione degli altri fondi comunali, in adempi
m

to il titolo VII, libro I, del Godice di com ysili mFil ,
ce d ibunale a licato all uflizio d'istruzione dei processi pe- upett per gli stessi motivi di saluteper al-

mento alla legge 20 marzo 1865, num. 2248 Visti i Reali decreti del 30 dicembre ISS dice presso il tribunale eige e correzional 11ascia Filodemo, giudice del tribunale civile Ventur conun.Federico, avvocato avente iAllegato A n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256; Spoleto, dispensato dal seryazio salva ogni dilui e correzionale di Bari, collocato in aspettatisa requisiti richiesti dall'art. 51 delfordinamenteOrdiniamo che il presente decreto, munito
$ulktproposta del Ministro di Agricoltura ragione alla pensione di ísposo o ad indennità a sua domanda por motivi di famiglia per tre giudiziario, nominato presidente del tribunale

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta Industria e Commereto clre at termuu<1i legge potreblic colupetergli. niesi. di Rocca S. Casciano.
idheiale delle leggi e dei decreti delRegnod'Ita Abbiamo decretato e decretiamo:

Coa Ri. decreti delÁgiugno 1871: Con R. decreto 20 giugno 1871: Con Regio decreto 3 luglio 1871
Ha, niandando a chiunque spetti di osservarlo e Art, 1. La Boeietà tira di

Greco Pietro, pretoredelmandamento di Son- Camous Andrea, procuratore del Re presso il Giordano Francesco,presidente del tribunaledî farlo osservare. coom WW ano drio, 'udice tribunalasivile.ecor- tribunale civile e correr.ionale di San aliniato, civile e correzionale di Teramo, tramatato in
Dato a Torino addi 13 El 1.

z

r d" no to atribunale civile e corre- LuMiel Aniello, vicepresidente del tÄbunale diVITTORIO commerciale, sedente in Vigazzofo ed ivi costí- ýresso dribunale ezionale di Reg- Rosica Fileno, vicepresidente del tribunale ci Aquila, nominato presidente del tribunale diCASTAGNOLA• tuitasi per istrumento pubblico del di 28 aprile gio (Calabrm), nominatoireggente il posto di vilee correzionaledi Napoli,tramutato in Trani; Teramo;
1871, rogato Giacobone, è autorizzata; e i suoi procuratore del ¾e presso al tribunale civile e Vollaro Girolamo, sostituto procuratore del Balsamo Francesco, vicepresidente reggente
statati, inserti al detto atto costitutivo, sono ap-

correzionale di Nicasko.
. Re presso il tribunale civile e correzionslediNA• la presidensa del tribunale diMatera, nonnnato11 Numero X0 (Serie seconda, parte supple- provati gon le infraprescritte modificazioni. Con RR, deegde pgiugno l&71: poli, tramatato in Reggio di Calabria;. · presidente di quello stesso tribunale;

rnentaré) della Raccolta uffciale delle leggi e dei Art 2. Le modificazioni da farsi allo statuta Meardi Antonio, aggmnio. giudiziario presso ,
De Paschinis Fedenco, pretore del manda- 3feloni Salvatore Angelo, idem idem di Tem-

6tertti Ne(Regno contiene il seguente decreto: S tribunale di Casalestramatato,a Voghera; i mento Stella mNapoli, nonnnatogiudicedel tri- plo idem idem;
VITTORIO EMANUELE II

della societa sono le seguenti: Gassone Vincenzo, retore di Occimiano, no- bunale civile e correzionale di Avezzano; Oronetta:Alfonso, presidente del tribunate gaIn-finedell'articolo20eono aggiunte le pa- minato agginnte gi ° sed è destinato a Nätella car. Gaetano, procuratore del Re inaspettativa per motivi disalute, prorogatoran eilta DI DIo a rza volaxTI DELu IABI0xi role: « Queste condizioni saranno espresse e prestar-servi=to pressottrçanale givile e cor- resso il tribunalecivile e correzionale di Avel- tale periodoidigassettativa per gli stassimotivi
xx D'ITAIJA contenute íÂ tithlo di o3bligazione rilasciato residuale di Casale . lin amuEiisõ~inBähtã1tfäria Capua Veterer 1salute per un altro anno

Visti gli statuti e gli atti relatiri alla costi- dalÌ pignorante all'atto in cui riceve l' ant¡. De Giuli Enrico, id. di Osimo, nom nato ag- Falcone Giuseppe, sostituto procuratore del Parisi cav. Raffaele, presidente 491 tribunale
tuzio della Banca popolare di Valenza •

, Bianto giudisiario al tribunale diPerugia con lo Re resso il tribunale civile e correzionale diA- di Frosinone, tramatato in Civitavecchia;¥4 il titolo VII, libro I, del Cedice À com dell'articolo 34 è aggiunta que6ÉS di-
sti o ta a,enomLua Ebgen to parocur G oF ip u to y o pream

merezo; sposizione nale di Perugia, ap toall Pubblico Solmona; istanza per motivi di famiglia, rinMarnato inVisiti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, a Per le modificazioni dello statuto, per l'au- Ministero pressolo stesso tribunala Picone Tommaso, id. di Santa Maria Capua servizio dietrosua istanza pressa lo stesso tri
n. $7f7; e del"5 seitembre 1869, n. 52§6; mento delcapitale e per la lireroga délla du- CoaRR. d6ereti 19 giugno 1871: Vetete; tramatato in Napoli; bonale;
Sulli liropósta del Ministro di Agricoltura, rota sogiale è necessaria 1 one gover- Pisani , giudies del tribunalecivile e Tofano Eugenio, avvocato avente i requisiti Varressis Achille, presidente del tribunale di

Indifiltrid e Cofoniercio, nativa. », correzionale Ltraamtato in Napoli; richiesti dall'articolo 138 dell'ordinamento gin- Nacosaa, tramatato in Siraonsa;
Abbiamo deëretato e decretiamo: Art S LaBanca r anune, lire Fiocca Giovanni, id. di ,-id. in Béne diziario, nominato sostituto proouratore del Re | LombardoDeLuca Gingeppe, idem diSeiacca,99

. vento resso il tribunala civile e correzionale di Santa idem di Nicosia;4xt T. I;a Societàcooperativa di creditoano- yeptienelig speseÀegNi§ci Ma telli Luigi, id. di Santa Maria C a
$aria Capua Vetere; Bellorini Achille, idem di idem dilodi-mig ge; ymn; nospinative, coll4 denomina- Orainiarna che ilpresentedecretoþaanitodel VetenidrísiBenerento, collocatoin BattiAgostino, giudice del tribunale civile e Rotondi deltribui

zione di Bim popolare di Yalenza, 4tente sede sigo delle Stato, siainserto nellaRaeoolta nul- in seguitoasua istansa peamotirisdi miglia correzionale di Grosseto incaricato dell'istrazio, nale di commercio di , incaricato di retin tva títuitasi per atto gub co aisle Welle1Mggi edei i 11talia
,
ýer ladurata di inno, , ne dei processiipe tramutato in 'Fitonze ek gere la presidenza del tribunale di Salò;
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CAPITOLO VII.
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d°FYéro gÌiÚimbrogliato ifFäre di qtuisti
restiÑzioninoË glf Ëin tilai ejþÏÏÀto nei ses-
Ënt'aadi vit'a che aveva passati. Ëe dere Í
d e la rpba senza altro dire sal;eb e stato

liiafà Batolgrsona potenté e ca dg
mai caro. Non rendere niiÚa e

no láiddios del conte unadestinaziöne
fera à &àle saiebbe slato un aihiiriö

e eno;e il Šnte venendýÌoa sapere, colla
stizzi d'äna miapeata seduzione e colla (qma àí
unokaËÑÅ i'n'ficóiä aiÌi imici avrebbe avuto
dèfb oá in inirái per far AS male anche al
cãrátó e certamente þer argÌi iàlýÌcái e sec-

cature; cosedisgustosepertuttie petsórialmente
dipatosissime al nostro prete. E rimandare
(iiigal conte sotto un pretesto? Un pretesfo?
È jaesto detto, nia trovarlo plausibile, a propo-
sito, kiilzainte ? E difatti per quanto lo cercasse

nolla niËnte non gÈ tenne mai fatto ditrovarlo,
cosicchè stimò migliorpartitoandarsene a letto,
pensando che la notte gli avrebbe portato con-

siglig. 1bfa bisogna dire che inrecenon gliavesse
portato che il sonho, perchè il mattino si alzò
senza aver þreno alcuna risoluzione. Sul tardi,
però, ne pigliò una così di furia e quella più a

proposito,proprio lanaturalissima; quella, cioè,
to letteraria.

di rimandare denari e robaab conte, accompa.
gnandoli con du quali dicensero che il

loE äelpiegesa fare
lo scritto: se aginio umca ragone.

fo en pover'agmo, lá,cgóà .
effeiti,

gliMede i denari e là letterina, gli dà
di fare le cope a dovere e quindi, come si fåed
gettato kalle spalle un gran peso, andð nã aso-

lare ziell'orticello. R messo trottò a Verres e

vi giapse a nptte fatta, quando il conti rien-
trava nella sua villeggiatura con una briga-
tella di,amici, reduce da una seconda e meña
sfoñonatà partita di caedii. Il mess , Ehe in
tutte quelle persone inzaccherate, sadicie, tra-
felate, nogavrebbe mai pensato si trovasse il
conte di Vincent (poichè gli pareva doveB60 TO•
8tÎr À'Oro e shr sdraiato a sonnecchiare su di-
vÃni o soggioÌoni di seta), siformò sulla soglia
e lasció hfilàre la cemitiva, e Íl conte gli passò
proprio sotto il naso.
Vincent aguadrò il messo da capo a piedi, ri-

conobbe l'inreito, e come se uno gli avesse su-

Burrato all'oreccáo il perche quell involto tor-
navagg arrossi iiino ai capelli. Scivolò poi
neÍla corte e salì in fretta le scale fra il cicallo
di molte voci avendo d'un tratto cambiato d'a-
more.

- Ehi, quel signore? disse il messo ad un
guattero rimasto in cortea sguinzagliare i cani,
ehi, quel signore..... Pillustrissimo signor conte
è in cast?
- NonPhai veduto? rispose l'altre con una

ciera da basilisco: se t'è passato sal muso?
- Ah i era insieme a tutti quei... signori ?

Vengo per parte del molto reverendo mio cu-
rato.....
- Va... va, tanghero; Ta laddentro.
R povero uomo, tutto acombniato, andò dove

quello sguattero gli aveva segnato ed al primo
che gli si afEicciò ripetè lapaa missiva.
Eracelui, per malavventura, uno dei compa-

gnidel conte, ayzianodi quegage di molti

suoisegrati.a& his de'pm
getti sulla Lig Per tutto il tempo delk caccia
aveva parlato della fanciulla, dell'incendiodella
povera,èasetta .del cieco edellabuona eccasione
¿he gli pyesentava la fortuna per obbligarsiGio-
vanni R centé gli aveva lasciato, inten4g.e che
non gliera sfuggita. Ora il povpr'qomo conse-

. gliata proprjo in gellemani l'inváltp, e l'amico
del conte nòn tardò a comprendere cIlo quello,
doveva riportare úns limosina rifiutati, e che
perciò lo sinceone francese avevä tio, come si
säol dire, un bucô nell'acque. 18 letterina,
e con una ciera tutta innocente la pprtò egli
stesso al ponte e gliela consegn dioendo:
- C'è qui fuori un uomo com an grosso in-

volto, il quale chiede di lei, signor conte; mi ha
dato questo viglietto da consegnarlo.
Vincent prese la letterina, guardò con occhio

inquieto e penetrante in viso alPaltro, paren-
dogli di leggervi fra carne e pelle un sorriso di
compiacenza e di canspnatura, quasi una fina
ironia, la dissuggellò con manaan po'tremante,
la scorse rapidamente arroesì, e disse con mal
celato malarbore:

Bene. Scusi,.. gvoriscadirea quell'oeiko...
che lascii Pinvolto,. e vada ýure.
11c$mpagno#caccia andò e tornò dicendo
che limessaaveva gaglcos'altro da consegnare
in proprie mani deT signor conte; ma questo
gridò istizzito:
- Vada in malors: che non mi annoi più!

Ma il messo, buon uomo e galantuomo, diede
il battuffoletto di scudia chi gli portò la brusca
risposta e se ne andò mormoracchiando contro
i signori, i conti e i francesi inparticolare. L'al-
tro, ritornato nella sala, consegnando aVincent
il groppetto di sendi, aggiunse:
- Ecco ciò che voleva dare quel buon'uomo

di fuori: se lo pigliava in parola faceva una
buona giornata. A chi ne ha, ne va, dice il pro-
verbio. Al signor conte portano dei denari e gli
è come ortar nottole ad Atene, o vasi a Samo,

a mo' dei classici.
màent, il quale in queste parole trovò firo-

nia, gli con un'occhmta iraconda, e con
sorriso do e sardonico, disse:

-Qata yisiteagiterannospesso. anche a
lei e le torneranno gradite quanto a me.
L'amicochenonera ricco, tacque ed ammiccò

ai compagni.
Quella gera il conto fu di pessimo umore. La

brigata si accomistò assai piil presto del solito
e Vincent siritirò in camera mortificato e pieno
di stissa.
- Anchexquelourato è un dappoco I sclamò

appenssolo. Però non mi Töglio dar onto nem-
men'per questo e la vedremo f Ota mi ei mette
proprio di proposito. Idtanto il,giudice mi venu
diehera di'quell'alto mascalzone i
Maappenapronunciate queste parole arrossi

si alzò di scatto dalla sedia e si mise a passeg-
giare per la camera. Un senso di fierezza e di
dignita gli aveva troncato di botto il filo del so-
liloguio. Egli, il conte di Vîncent, pigliarsi a
dire quasi al tu per ta con un poveraccio di
contadino? Ah! sclanxò poi dando una scrol-
lata di spalle, gli è meglio che non ci pensi più
e..... e me ne vada ad Ivrea a passãre il carno-
vale. Se alcuni seccatori mi verranno a dar
noia anche. là, li metterò fuori delPuscio. Man-
cano fanciulle al mondopiùbelle di questa Lisa ?
Eh diamine non è poi una Venere! Via, via
aveva pure ragione quello sciancato di Billet
quando mi diceva non esser questa che batto
una via conveniente ad un par mio. Ora però,
gli vengo a dar ragione! Che maledetto destino
è il mio, che abbia sempre a fare quello che vo-
gliono gli altri!
E a poco a poco tornò alle prime idee e a

puntigliarsi, ed a crearsi ancora quelle smanie
e quel rodimento e rancore, che gli erano già
poco prima mezzo passati.
Tanto à vero che a questo mondo chi non ha

la sua croce dalla natura, se la vuol fare colle

proprie mani!

Giacomo arrivava a Bard tutto contento. Gli
era svanita þ nerapreoccupazione, che lo aveva
tormentato tutto quelgiorne:glierasvanitoquel
raccapriccio, che 16 aveva preso a tratti, come

degisesalti di febbre.Egli.non.avea poi.Jatta
un malegraveanessuno; non si era che
aveva passato un brutto pericolo ; aveva inse-
gnato a vivere ad un birbone che.si pi va

gabbo di lui; tornava da Irrea con una pro-
mesea di lavoro, con una promessa di persona,
che non era solito farle per non attenerle. Egli
trovata lavoro, protezione per sè e per laenä
famiglia ; e col tempo , pensava, tordetenio a
Bard, rifaremo la nostra casa, coltiveremo ilno-
stro campicello.
Ohquante poco basta a render felice un gio-

vane di modestosperanze i
86 Giacomo non avesse avuto il pensiero del

povero Erneste imprigionato in quella sera fa-
tale, si sarebbe trovato un uomo veramente

felice.
Al suo bussare alla porta di sala, la Caterina

corse ad aprire. La buona vecchiarella si
ascingò in fretta le lagrime. Aveva troncato al-
lora allora un battibecco col povero cieco; il
quale sfogava il suo dolore con parole e con

mòdi che la pia Caterina non poteva sentire
senza ribatterle e senza osservazioni...e finiva

sempre col piangere.
- Buona sera, mamma, disse il giovane en-

trando col viso ilare e dandole un' occhiata te-

nera e che voleva dir tutto.- Ho una buona
nuova. Don Cesare mi ha trovato da lavorare....
e troverà da far lavorare noi tutti.... e vuole che
andiamo da lui ad Ivrea e che ce n'andiamo
presto.... ,

- Sia lodato il Signore! sclamò la buona
donna; vedete, Giovanni, se la Provvidenza c' è
davvero?

11 vecchio stava accarezzando il suo cane,

quel fedele Blitz, dal quale doveva separarsi ,
forse ben presto. Erano quell'ultime carezze

piene di amore e di ricordi....Sì, anchedi ricordi
perchè quella buona bestia ne aveva pur essa.

E a qualcosa mai, che si ama quaggiii, non si
attacca un ricordo, una cara memoria?
- Hai parlato con don Cesare, tu? sclama il

vecchio volgendo il capo dalla parte ove udiva

la voce del figlio. Sta egli bene, don Cesare?



GAZZETTA UFFIŒALS DEL BEONO D'ITAIJA

Rosaa'i Carlo, giudice del tribunale di3Iilano,
nominato , icepresidente del tribunale dLeoni-
mercio di Alilano;
Valle Paolo, idem di Busto Arsizio, tramutato

in Alilano;
(httaneo Pietro, ilem di Breno, idem di

Brescia·-
MadgÌla'Ulisse, giudice del tribunale civile

Acorrezionale di Castiglione delleStiviere, inca-
riaato della istruzione dei processi penali presso
lo stesso tribunale ;.
Catelli Francesco. rettore di liezzato, uomi-

nato giudice del tribunale civile e correzionale
di Breno ;
Simonelli Francesco. idem deÌ piandamento

Duomo in Catania, idem di Catguia ·

Pesce ass. Vincenzo, applicato Ë 2• classe
del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti,
laureato in legge, nominato sostituto procura-
tore del lie presso il tribunale civde e corresto-

nale di Lecco;
De Monticelli Colomhano, giudiceditribunale

civûe e correzionale in aspettativa per motivi di
salute, richianiato in servizio e destinato al tri-
bunale di Bologna.

Con Itegio decreto t. luglio 1871:
Gentili Gaetano, sostituto procuratore del Re

presso il tribunale civile e correzionale di Sira-
cusa. richiamato a sua domanda al precedente
posto di pretore del mandamentoDuomo in Ca-
tauia rimauendo revocatoper quanto lo riguarda
il decreto 21 maggio ultimo;
Quattrocchi Benedetto, pretore del manda-

mento di Acireale, nominato sostituto procu-
ratore del Re presso il tribunale civile di Bira-

cusa;
Pesce avv. Vincenzo, sostituto procuratore

del Re presso il tribunale di Lecco, applicato
temporaneamente alla Segreteriadèlla Procura
Generale presso la Corte d'Appello di Milano ;
Vanzetti Vittorio, già sostituto procuratore

di Stato ed ora sostituto procuratore del lie in
Lecce, nominato giudice al tribunaleprovinciale
di Padova

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

La Provincia di Pisa, in data del 2 agosto,
pubbhca i seguenti altri particolari intorno alle
scosse di terremoto che vennero udite in quella
città la sera del29 luglio e intorno a quel che si
fece dai cittadini e dalle autorità per renderne
meno dolorose le conseguenze:
Le scosse di terremoto che sentimmo in Pisa

la sera del 29 decorso, alle ore 0 3&, furono fa-
tali ai paesi di Guardistallo, Montescudaio. On-
sale e Bibbona 1 dmini dei due ultimi pero fu-
runo in minime proporzioni, tua grandemente
ebbero a soffrirne Guardistallo e Montescudaio.
I teriti in queste due locahtä ammontano a 50
circa, uno dei quali gravissimo, tre gravi. A
Montescudaio ò rovinata la volta della chiesa,
ed il campanile ha sofferto tanto che dovra es-
seredemolito. Di centosettanta case che conta

quest'ultimo paese, 40 sono affatto inabitabili,
le altregrandementedanneggiate. AGuardistallo
pare obo i danni sieno anco maggiori; ma noa
essendo noi in grado di darne i precisi paa
lari, perchè non tutte le notizžesonoancoraper.
Tenute, rimandiamo al prossimonumero un par-
ticolareggiatoresocontorelativoaquestaedalle
sitrilocalità colpite dal disastro.
Ci piace intanto di r strare clye nulla fu

trageurato perch& le popo ni colpite da si

grande sventura si avessero i più necessari ed i
più pronti soccorsi. Ed a tale scopo il Prefekte
comte. ConteLausa al annanzio che ne

e¾be, parti insieme al itano dei Beali Car>
binieri; e, recatosi in qu e località; þrofrideai
più urgenti bisopii e volle che quattro Inge-
gners governativa andasseio [sabito aR ispezio-
nare i luoghi danneggian per •==rnmere in det-
taglio quinto era da farsi.Ancomfþottoprefeito
di Volterra, il Pretore del Fitto di Cecina ed i
quattro Sindaci non mancarono all'appello e

non si tieparmlaronõ ití quel duro fritigente.

Ieri inattina la Deputazione provinciale a<1u- I
natasi in numero completo, commossa de tanta i

sientura, stanziò la somma di lire 6000 da clar-
girsi in soccorso dei danneggiati poveri, e ciò in
via provvisoria; riservandosi di riferirne al Con-
siglio gr le misure opportune dopo conosciati
i danm nelle loro particolarita. La Deputazione
stessa incaricava il Prefetto di noulinare un Co-
mithto di Soccorso, e di fare appello ai Comuni
della Provincia ed alla carità pubblica la quale,
noi sisin certi, non potrà ruancare di venire ist
sollievo a tants steutura.

- Nella tornata del 20 luelio 1871 dell'Ate-
neo Veneto 11 prof. De Dominicis lesse la sua
seconda memoria intorno a Galileo ed al mo-
dryno realibHIO 81101ÎlnÛOtSÎ€: IAI $IOSO U (If (I
natura e il metodoper Galdei.
Il prof. De Domuncis divise questa memoria

in due capitoli. Gliargomentitrattati nel primo
sono: Galileo filosofo e matematico: Doppio uf-
ficio della matematica nel filosofare galileiano,
l'uno indiretto e preparatorio, l'altro diretto e

complementare: Galileo non iscambia il pro-
cesso deduttivo dello sciente esatte con quello
di osservazione, ragione di ciò nel concetto che
crasi fatto del sapere naturale: Esposizione di
questo concetto: Della natura non conosciamo
che aliezioni, qualità e proprietà delle cose:Im-
possibilitå di penetrare l'essenza: Parte di
scienza astrattalche, oltre le matematiche, en-
tra nel filosofäre galileiano: La logica si fonda
sugli assiomi è la sua tiuscita dipende dall'ag
plicazione: Ordine e finalità della natura: La n-
losofla ingndê alla cognizionedella causa natu-
rale: La cauas non ð)l'essenza, bensì la forza
motrice: It,iepi)ogo dei punti principali del filo-
sofare intured alla natura: Necessità che La
questa fdosplia della natura della filosofia dello
spirito; Kant. Gli argomenti trattati nél secon-
do ca itolo sono: Trrp' lice punto di vista, sotto
il e può essere considerata la dottrina me-
t di Galileo, e perchè ci teniamo soltarato
alla parte filosofica: Prima caratteristica del
inetodo galileiano: Muovere dal fatto, ma lasciare
the l'intelletto ed il ragionamento costituiscano la
scienza. Seconda caratteristica: Via della verità
naturale è quella clie va dall'effetto alla causa.
Terza caratteristica: Nella costruzione della
scien:a, pHmo ad usarsi è il ragionamento di
probabilità: Distinzione galileiana dei primi e
principalimotividt probabilità delle ipotesi: La
scienza si ha soltanto colla dimostrazione.
Quarta caratteristica. Alla cognizione della cau-
sa si arriva generalizzando i fatti. Quinta carat-
teristica: La matematica dere essere applicata
entro certi limiti e con uso di osservazrone: Con-
nessione di queste cinque caratteristiche del
metodo galilexano, che uen ò no a priori, nè
a posteriori, ma critico: Parte che vi ha l'indu-
zione e la deduzione: L'induzione è via alla
scienza: Ladeduzione problematica è mezzo percostruire la scienza: La deduzione è la scienza:
Rapporto a priori tra le cose e le idee per Gali-
lei: Fondamento dei proceasi logici.
Nell'adunanza ordinaria di giovedi, 3 agosto

1871, alle 2 pom., il signor car. Giuseppe Za-
nella, presidente del tribunale di Padova, leg-
gerà: Sui IggnidellaDonna in Italia nei rapporti
di diritto prwago.
Si procederã inoltre alla discussione intorno

alle tre letture tenute dal prof. S. T. De Domi-
me

.Lecorris ndenze diSardegna annunziano
due perdita do orose fatte dal corpoaccademico
dell'Università di Cagliari: quella del cav. Radi-
cati professore di fisica nella facolta matematica,
e l'altra del car. Ataredda preside della facoltà
legale e professore ordinario diDiritto canonico.
- Ora che nella Gran Bretagna sta per ces-

sare il sistema della compra dei gradi militari,
e tuttavig getto interessante di curiosità co-
noscere e era il prezzo delle commissioni.
Deseo era:
Per le guardie del corpo (hfe-guards): luogo-tenenta colonnello, 8,250 nre sterline; mag-

giate, 5,850 lirast.; capitano, 3,500 lire st.; luo-
gotenente, 1,600 lirast; alliere, 1,200dire st.
Fanteria : capitano con gradodi luogotenente

colonnello:$aSOOlfre st.;1aogótëñëntãóôagradi

di capitano 0 ib lire sterling flere con grado
di luogoten 1 200 lire st.
Cavalle e teria di linea Ïaagotenente

colonnello, lite st.; maggiore, 5,000 lire
sterline; taia Iþ001ire.ht;.Inogotenente,
700 lire st.; 150 lire it -

- Sir II. Stork; ha receittemente esposto alla
Camera inglese del comuni varii particolari im-
portanti relativamente al servizio delle ambu-
Jan= e inglesi ed i amantestrainetiti dell'espe-
rienza di liitesti mi terapi aqiiëšto žiguarda
UnaCommissioneerastatanominatadal War

ogice per procedere ad una inchiesta e per deter-
minare collaþnaggior prontezza possibile il per-
-sonale militarethe deve esseretoltomile truppe
militanti sul campo di battaglia,',ed essere ag-
gregato allenmbulanse.
La proporzione dei feriti varia considerevol-

mente.
.

Alla batiaglia di Koeniggrâta l'esercito prus-
siano diede 4, 90 di feriti, l'austriaco 9, 28.
A Magents, la proporzione era di 6,,7 per

cento di teritiTrancey,di 7, 05di feriti ausgriaci.
Talvolta le cifremitono moltd al dilà.
A Waterlool gl'inglesÊ ebbero 11, 16 per 100di feriti; e, durante la guerra civile dagh Stati

Uniti. i federali ebbero 12, 51 per 100 di feriti a
Shiloh; 18, 52 per 100 a Chkomanga; 11,60per
100 a Gettysburg e 19, 20 per 100 a Wilderness.
Il numero delle ,ittime fu assai maggiore tra i
confederati; tuttamia twa Commissione fece no-
-tare che il numero dei combattenti nonera mai

- Il 27 luglio scorso la popolazionediOstenda
fe rattristata dalla notizia di unospaventevole
disastro accaduto il 18 dello stesso peso nellä
rada di Farsund in Norvegia. Si tratta di duecit-
tadini di Ostenda, uno dei quali capo di fami-
glia, che peritono vittime di un colpo di vento.

11 fatto viene raccontato cosi:
Tre marinai appartenenti al cutter belga Oli-

vier, ancorato nella baia di Loodshaven, furono
destinati per condurre a terra il capitano e due
passeggieri, cheandavano a regolare i loro affari
pruna della partenza.
Il canotto era montato da Francesco Chass,

Alessio Denys ed Edoardo Bakker.
Arrivato a terra, il capitano De R;chre con-
eda Tišiiä linbarcazione. QueTa, durante li
traversata di ritorno al bastimento, fu sorpresa
a un colpo di vento da terra, tanto improvvi-
samente, ch'essa fu capovolta, e prizoa ancora
che iltimoniereDenys, che stavaal governodella
vela, avesse potuto lasciarla; il mare inghiotti i
due disgraziati marinai Denys e Bakker.
Il sopravvisente, Chass, tenta diguadagnare al

nuoto uno scoglio isolato, distante una mezza .
lega circa del hastimento; eglivi riesoe, ma non
senza essere stato gettato con violenza controla
roccia, e perdendo to larga copia sangue dalla
bocca e dalle nari.
Egli fa veduto da terra, e poehe ore dopo ri-

condotto a bordo.
- I cadaveri dei due infelici non poterono essere
ricuperati.

stato determinato con precisione.
Il numero dei.feriti nelle battaglie sui dintor-

ni di Metz riëll'agosto 1870 à stato considere-
vole, cioè il 15, 70 per 100 dei combattenti, La
Comruissione à d'avviso chè pel calcolo delper-
sbnale delle ambulante non af debba àbbassare
l ro i robabilialdisottode116per100
Si può calcolare che la metà dei feriti-può ar-

rivare a piedi sulluogo piùvicinqper farvisi me-
dicare, e che in realtà nonvi ð soltanto l'8 per
100 che abbit ad essere trasportato soprAveicoli
o barelle fino alle ambulanze più vicme. Posto
che un veicolo percorts in inedia cinque miglia
(avuto riguardo allediversecondizioni dellestra-
de), che faccia due trasporti al giorno, e che per
ogui trasporta accolga sei feriti (cioè dodici fe-
nti al giorno), il Waro/ßce poträfacilmentecal-
colare il materiale e il personale di cui deve dis-
porre in tempo di guerra, e quello che hassi a
conservare m tempo di pace. 11 corpo delle am-
bulanze militari, presentemente diviso in due
p dovra essere organizzato in un solo corpo

ce) sërŸizio dei, trasporti dei feriti agli
ospe e dell'assisteliza ai feriti e agli amma-lati
Da tatti quésti ragÃ i la Conunupione delIVar office Windoty p hindor«bug SliO tio

mini possano asingþI servizio interno del-
FInghilterra, oltre a quanto si richiële pel bi-
sogni coloniali e di altro genere.
- 11 Monte di Pietã di Londra shag fatto di

questi giorni un prestito colossale.
Un forestiere presentò all'uflicio centrale un

complesso di oggettiche valsero ad ottenergli a
prestito la somma di 30 mila lire sterline (750
mila franchi). Gli oggetti consistevano in gioie,
diamanti, eachemisese pissi digran miere.11
Monee di Pieta ebbe ad impiegare i giorni
nella stima degli oggetti.
Ora, siccome il Montedi PietàdiLondra pre-

sta all'interesse del 10 per 100, piò un mezzo
per cento a titolo di commissione, quante volte
cotesto pegno venga riscosso alla SnedelPanno
il pignorante dovrapagare,oltreallasomma che
gli fu so al 75 fran

dipendmenti da operadöni da&m
- L'IddépendanceBelgescrivechásinpianista

che in questL ultimi anni siera guadagnata inol-
ta reputazione in Gèrmania, Carle Taasig, al-
lievo di Lists, emulo e.rivale, per maestria,
Rubenstein, è morto, rapito dal tifo, da
giorni in Iip 11mstgnon sterr che 50

- Il Alessager (ranco americain riferisce i

Finora il cancro fu generalmente reputato in-
curibile. Una scoperta fatta recentemente nel-
l'America delSud ci fa sperare che la medicina
sia finalmente in pošsesso di uno specifico eñi-
caceconta uno dei più spaventosi Bagelli della
razza umana. La storia di questa 6COperta è
molto singolare.
Esistenella repubblica dell'Equatoreun arbu-

sto chiamato condurango chetrovasinnicamente
sulle piik alte montagne ed il eni nome nella
linguadegliindigeni significa a nido di condor.»
Il frutto di questo arbusto è un veleno violento.
Sono circa treanni, un indianodel distrettodi

Loia, nelPEquatore, era colpito da un cancro e
la sua donna, che aveva deliberato di sbarazzarsi
di lui, cercò dei frutti del condurango per avve-
lenarlo. Se non che la stagione dei fratti es-
sendo passata in mancanza di megliO 8658

s'acconciòa servirsi della corteccia dell arbusto.
Ne fece una decozione e la somministrò al ma-
rito; ma questa bibita anzichè recargli danno
gli arrecò un sollievo sensibile La donna rad-
doppiò la dose e ben presto l'uomo fu com-

piutamente guarito dal suo male.
Questa cura bistarra fece del chiasso, e degli

indiani fecero lo sperimento della corteccia
del condurange per la stessa malattia ed otten-
nero un eguale successo.
L'attenzione dei medici di Quito fu ben presto

richiamata sopra cotesti notevo4 fatti. Eghno
impiegarono il nuovo specifico e ne rhbasero
talmente soddisfatti cheindirizzarogoal governd
dell'Equatore una relazione, nella quale fecerd
constare della eflicacia maravigliosa della dor-
teccia del condurangonel trattamento del camero
e di tutte le malattie della pelle.
IlMinistro degli ßtati Uniti a Quito credette

segretario di Stato, signor Eish. 11 dottpr Bliss
di Washington cedendo,alle istanze del thinistro
dell'Equatore, consenti a servirsene r curare

questo funzionario e riuscì. 14 èspe•
rienze e tutte sembrano aver ti dei risul-
tati Borprendenti. Sventuratamente la provvi-
sione di corteccia ;naadata alsegretario diStato
lahon presto esaurità è molti malati non pote-
ronoottenerecheppadoseinsuflicjentepermodo
che la loro guarigione rimasé inëenipleta.
Fra le personechebanhoprofittatedell'halone

benefica del dondurange sicita la signora Mat-
thews, taocatAdel signor Colfax, siceprgsidente
degh Stati,Uniti, e4.aignora Gor go6116
del segretario del Senato.
E cTöttorBlies hanlutefarsiipeilire Ref tow

Quello si che è un signore davvero, di que' che
si devono amare e riverire i Che ti ha eglidetto?
- Oh, mi ha parlato molto di voia e adesso

che tutto o acchetato vi dirò anche di un altro
afFare. E raccontò della sua briga col Moro. Poi
raccontò conpassione dellaprisioniadiErnesto,
e a quel racconto due be61i occhi piansero in
50gf6ÌŒ.
E cieco tornò molte volte aparlare di don Co-

sare e con fierezza ripeteva le parole che quegli°
aveva dettedilui. Si fece poi raccontare e ascoltò
con ancerto terroremistodi compiacenza i par-
tioolari della lotta colMoro,solamandodi tratto
in tratto:
- L'hai conciato come si meritava, il bricco-

net Sta bene: gli hai insegnato che non siamo
mica gente da insultare a braccia, come i suoi
paril
La famigliuola,da quel giorno, nonebbe altro

pensiero che di trasferirsi ad Ivres. E fa par
quello un nuovo dolore per tutti e pia partico-
larmente per la Caterina e per la Lisa.
Le donne casalinghe attaccano molto amore

alle loro povere mura, ancorchè diserte d'ogni
bene!
La separazione dai compaesani fu pur essa

dolorosa e non senza lagrime; ed il curato volle
accompagnare la famigliuola per un baon tratto
di via, ripetendo spesso a que'suoi poteretti:
- Il cuore mi dice che ad Ivrea troverete for-

tunal
Don Cesare li accolse come devecchi amici;
li allogo nel piano terreno di una sua modesta
casetta e diede sahito da fare alle donne. Disse
a Giacomo che l'avrebbepreso con sè inun certo
viaggio che stava per intrapren<lere e chesi pro-
parasse a partir presto.

.

Inquegli stessi giorni arrivava e si stabihva
ad Ivrea in conte di Vincent, deciso in enor suo
di darsi spasso di scacciare dalla mente l'imma-
giue della fanciulla. di mutare costumi ed ami-
cizie, e di prendere tutt'altre abitudini.
Aveva lasciato Terres sena salutam i soliti

compagni perchè non lo venissero a noiare in
città; solo aveva spedito un proppetto di denaro

al Moro per compensarlo di tutto, anche delle
busse toccate; propenso a vendere anche la sua
vilkggiatura di Verres per non over più nulla
che lo rie - in quel luogo, divenutogli o.
dioso.
Nella piccola città d'Ivrea l'arrivo e I'm,

misiito di un così ricco e cospicao personaggio
non poterope rimaner lungo temponascosti.Del
resto loaktsedicui si circondava il conte, i suoi
modi unp' provocanti, e direi quasi da soper-
chiatore, lo avrebbero ben preño átto dish
gnere anche in una città di maggiore inger-
tanza.
Egli non yolevarimanereeldinotto di nessupo;

dunque cprrous elegaste, servitori gallodati,
visite, ing pranzi, sì che in pochi giorni tutta
Ivrea non parlava che del rioco francese. E quel
nome,già troppo conosciuto, giunse anche all'o-
recchio della Caterina, come era giunto sin da
principioall'orecchio di Giacomo.
Quelle pace un po' accorata, ma pure dolce |

cheavevatrovata lapoveradonpa nei primigiar-
ni della sua venuta in Ivres,ht turbata. Una se-
_ria preoccupazione, una viva inquietudine 16
successe. Agucchiava, agucchiava e si teneva ate
taccata alla genua la sua figliuola, nè l'abban-
donava up momento; chè quel senso indefini-
biledi sgemen‡o abe aglisse i poverelli quando
sanno d'ayer nemigo un potente, e l'amordima-
dre le facevano dar corpo alle ombre, le crea-
vano nelle mente dei fantasmi spaventosi, i quali
non si disegnavano che a atento e per lasciar
posto ad altri, dopo una crudele battaglia della
ragione col cuore. Però quel nome di Vincent
non lo pronunciava mai che dentro di sè, e lo
faceva seguire subito da una preghiera, come
fosse una tentazione od un cattivo pensierg.
Fra queste dolorose battaglie erano passati

alcuni giorni, quando sopravvenne una nuova e
più viomacagione di pianto.
Dott Cesare alla vigiliadella sua rtenza

Napoli apBó gal cieco per chiederg i suo Ëg
como.

Entrö pellausetta, chiamando a uonte ifdie-
co e appena lo vide gli ando incontro dicendogli
con so e amorevole:

- Ebbene, come va, mio veechio sergente?
Alla voce conoscing rispettata e amata del

suo benefattore, Giovanni fece due passi verso
di lui, rispondendo con subita commozione:
-.Ella, don Cesare! - Caterina, Lisa...
- Lanciale fare..- chè non sarà questo un

momento d'ozig per quellabžava donna. State
bene tutti?
- Per sua grazia, si: rispose il vecchio, men-

trelaLisaeNapoleonsaccorsiaquellachiamata
haciavano lamana dÏdan Gesare.
- Ho bisogno'di parlarti.
Inquella entrò nella cameretta anche la Ca-

terina.
- Rlustrissimoi selamò essa. B Signore le

renda a mille dqppi il bene che ciha fatto.
- Caterina, disseamerevolmente il cieco,egli

vuol parlare con me.
- Addio, rispose den Cesare conun gesto af-

fettuoso della mano, mentre labuona dCBBS 6i
allontanava troengdiettosaunbraccio 11pic,
colo Napoleone. La Lisa segni la m uma

DonGesare sisedettevicino al ciecoagliprese
la mano, poi coq tonograte cominciò:
- Giovanni, ty gai;con qgahto'dolóre igdega-

mo toglierci di pano quellp handiera, che ci à
costata tanto sangug; tat sai gli sforzi fatti da
molti per rialzarla. Abbiamo giàparlato di gm
stanostra-speranzadi.rigscirviuna buonavolta!
Ebbene, il giorno ò vicino nel quale torneremo
ad impugnarla!
- Davvero! sclamò il vecchio, ravvivandosi

is volto.
- Sì. È vicino il giorno nel quale torneremo

ad avere un esercito italiano.
- L'imperatore... ritprua... forse ?
- No. Qoesta volta saremo proprio noi ita-

liani che faremo casaaustra; noi che acaçciere-
me gli austtiaci!
- Presto?
- Fra iivalche ux¢së: Jo llartirò fragiotoj per

Napplj; desiderergi éby îtio Giacõmaýenisse
con me Lo lascer4i,1F,791úrg y
- Me lo domanda, don Cesare?11a coia po-

trei rifiutarle. io2.. Non le dobbiamo tutto?

- No: io non voglio chiedertiuntroppo gri-
ve angrificio. Sebbene di giovani svegliati, co-
raggiosi, intraprendenti e fidati non ve no sia
devisia, pure se cercherei qualche altro.-
- No, no, interrappe il cieco, Giacomo, come

me, Favrebbe amale. Egli verrà, venà contesto
di seguirla e di far qualcosa por les , per la
patria...
- Durante la nostra assensa, voi siete sicuri

qui...
- Quantegraziet
a Giacomo dovrkarruolarsi nell'esercito na-

peletano.
- Ci ho ancora dei veechi camerath, laS5ià
- Egli dovrà forse combattere.
- Si fa;àvnere... Oh, egli è mio figlio!
- Brexo, Giovanui,brgvo.Styingimila mano:

ta sei sempre il mio vecchio sergentel
ll cieco portò.rapidamente quella mano alla

labbra p la baciò, lasciandovi due lagrime.
- Lo diremo alla Caterina.. continuò don

Cesare.
- Sì... spa glielodirò io... Laaci fare a,me..,È

una donna che cerŠ$ 0080 ROR Ïð CapiBOS.
Dopo altre parole,4on Cesare se ne andò,ac-

compagnato delle benedizioni della famiglia del
cieco, accor6a tutta a salutarlo ed a baciarglile
mam.

Itimasti soli,il cieco, facendosi ricondurrealla
sua seggiglg, eominciò a õire:
- Sapete, Caterina, ciò che voleva don Co-

sare da noi? Va aNapoli...e vuol con seun gio-
vene avegliato...e4 èvemato aphiederci il nostro
Giacomo, perebè gli faoria corppagnia.
- Giacomo i Sino a linpoli? Oh poverg me!
- Non è in capoal Irende, poi...E va in com-

pagnia di don Cesare!
- Ah Siptor benedetto! ilmio Giacomo a Na-

poli! Chi ci difenderàgni da,..
- Da chi? gridò il mecchio inmodo da lasciar

cothpreridere che sotto qttel chi vi era una pel-
sona troppo nota ad entrambi
- Norr dico, luiOhe il signore gli om;

niseiaihodAk,
,
e -quandadoriOeilare, e¾a

è tanto buono, saprà go. ... Oh il mio povero
Giacomo!...

durango dall'F4uatore, ma l'oggettonon essendo
ancora in commercio non lo potò stere. Qttindi
è che fu inviato nell'Equatore il dottor Keene,
socio del dottor Bliss, con mcarico di farne rac-
colta mekiante l'opera depi indigeni. Per assi.
curare il successo della nussione scientifica del
dottbr Keene, il presideate lo investi di uncarat-
tere adiciale nominandolo corriere di gabinetto.
Si crede cheegli ritornerà nel corso dell'agosto
con un carico della preziosa corteccia.
- Una lettera da Manilla, 2õ maggio, alla

Gazette de I1affe, contiene i seguenti particolari
sulla comparsa di un nuovo vulcano nell'isola
di Camiguin:
GiàAa due mesi,ai sentivano selä ripetute

scosse di terremoto, che facevanoprevedere una
catastrofe, per lo che gli abitantignçHa massima
parte, l'avevano gikabbandonata.
Alle cinque pömeridiane del 1• maigio si udi

una forte detonazione sovra un monto che so-
vrasta al villaggio di Clemart e si aprì il suolo
per una larghezza di 1500 piedi, schindendo il
passo al fuoco. Escirono tosto, lanciate da quel
cratere, e ceneri e pietre, che ben tosto copri-
rono i Itoghi circostanti. Joi regnò qualche
calma, finchè, sette ore dopo, altra più violenta
eruzione seppelli 200persone colà tratte dalla
curiosità. I boschi ne furono incendiati.
È a rimarcarsi, comecchè strano, che nessun

segno meteorologico abbia dato agli abitantí
avviso del tremendo pericolo che li minacciava.
L'gpertura del cratere è lunga 1500 piedi,

larga 150 e profonda 27. - Altre volte su)\a
vetta di quel monte vedevasian oabbastanza
grande, che or pià non eiste. Nel1860 le acquè
di quel lago defluirono tra 16 screpolature del
monte e recarono gravi danni nei dintorni.
L'isolg di Camignin appartiene alle Filippine

e fa parte del gruppo dellé Visajes. Si teme che
possa presto aver luogo un'altra esplosione nel-
l'isola di Cébour e presso la bella città che ne

porta il nome.
In molte ease si víde il pavimento sollevarsi e
f scia sprofondate, e ciò fa supposm che stiasi
ormando in tluesto momento un vulcano, che
probabilmente ingoiera mezza la città. Già da
qualche mese le case sono deserte, e gli abitanti
dormono ne'campisotto tende copertecon foglie
di palma. I più pannosi fanno altrettanto anche
a Manilla, memort del terrore ad essi cagionato
dallo spaventevole terremoto del 1883.
I

DIARIO
I giornali inglesi del 31 luglio recano i parti-

colari del banchettodato,nelgiorno 29, dal lord
mayor di Londra ai ministri della regina. Dop4
che il lord mayor ebbe parlato, facendo i don-
sueti brindisi alla regina, all'esercito e all'ar-
mata, al corpo diplomatico e segnatamente al-

l'ambasciatore francese duca di Broglie, e ai
ministri, quest'ultimo rispoge ringraziandolo in
nome della Francia, e soggiunse: a Permettete
inoltre, milord mayor, che non solo delle vostro
benevole parole io vi ringra:L Voi facoste per
la Francia qualche cosadipiùcheparlare. Avete
operato per lei con una liberalità perseverante,
e la Francia non lo ignora.hé le dimentica.
Qui,in questa nobilealmora¿sottöWeekitechli
e mercè delle tostre cure, tennero con ihbon-
danza raccolti, e poscia distribuiticon dineethi-
mento, quei doni generosi clie venhero a conso-
lare in molti toguri caduti in rovina ipatiménti
d'intere famiglie. La Francia non ignora na dia
mentica che, alloninazido, cessati i rigori di un
assedioeroico,vennãroriapeftelepottádella bua

capitale, di qui pattiróno ghëi boovoglidi&
vagliamento che hanno riaati faket 4 tili Al
suoÌ essusti ðifensoki. FJeñíë la Ÿúãàciã
tion igdera nè dimenties chè Iniina jifö¾ jiin

E diede in singhiozzi.

aP r gete ? Éen Ca

dete pm mli $ella fam : non ve ne

faccio rimprovero; no, tutt'ahro , sia a questo
mondo, però, non debbiamo pensare a noi soli.
Se don Cesare nòn Melise liehsisto che a si, sa-
remmo noi qui tranquilli aguadagnarci da vi-
Vere?
- Ah, nra l signoribisognibelie che ci ain-

tino, noi poverettà.. anche quando noi non pos-
siamo far nulla per lore.
- 3ta quando p068Ï8m0 ÍAr gBÀÏCOila, dob-

biamo farlo con znaggior premurà. A Toi, àðà
Cesare, ha dato lavoro in un modo, à diacorus
lo darà in un altro. Ifa la vi par cosa da farsi
quella di negare adop Cesare il nostrò fighuolo ?
No... no,egli andrà a lupolí, e, se oácorrêtA, si
farà soldato...
- Soldato, il mio Giacomó ? Ah liadonna

Santiesima l
- Non sono stato anelho, soldàtá? tion 16

saràanche Gianomo, frá find 6 Ëuf a af.T... e
per forza? Quel poco che ho óssi, la miàpovera
pensione, non l'ho perchè sono stato soldato?
- Avrete forse ragione..... Ma il mio povero

Giacomo! chissà quando potrò rivederlo e se lõ
vedrò mai più 1 Mi parevâ adesio di hábâte non-
tenta... Ah povera me!
- Noi, Caterina, siamo vecãhi... Oggi, o do,

mani dovremo pursepararci dainostri figliuoli...
É se Giacomo facesse fortuna ? Quanti giovani
hovegato io, i quali non avevano mai fatto al-
tro che coltivare la terra..... e son divenáti idit-
ciali..... e sono ricchi.....
Ma la buona vecchia tentennava 11 capo e

piangeva sempre, ripettendo di tratto in tratto:
- Ahpovero il mio Giacomo l

wontinual
.
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dolorosa di tutte le altre, quando fiamme sacri-
leghe, accese da gente scellerata, orrpre e ri-
Buto dell'uman genere, devastavano i suoi Più
belli edifizi, i pompieri della città di Londra,
<on uno slancio unanime, si mossero per con-
trastare all'incendio i capi d'opera dell'arte

francese e i monumenti della nostra storia. Ecco

gli obblighi che la Francia ha con voi e colla

città che voi rappresentate; e questi servigi emi-
henti non usciranno mai più dalla nostra me-

moria. Questi slanci añatto spontanei di nietto
fraterno promuoveranno l'alleanza dei due po-
poli conefficacia assaimaggiore che non possano
fate le combinazioni della politica e i calcoli
della diplomazia.•

11 duca di Broglie conchiuse con queste pa-
role: . Quando io penso che ora appunto a Pa-

rigi, privata per lungo tempo delle sue franchi-
gie municipali, è stata nuovamente chiamata a

godere di quelle, credo dinon poterescoloro che
avranno a praticarle augurare altra cosa mi-

gliore, se non che di essere animati da quello
spirito che da tanto tempo costituisce la forza

dell'antitomunicipio di Londra. »

Sorse quindi aparlare il generale Schenk,mi-
aistro americano a Londra, ilquale manifestò la

speranza che una costante amicizia unira gli
Stati Uniti e la Gran Bretagna, non ostante il

lungo tratto di mare che allontana Pan paese
dall'altro; ricordò che gli americani sono i figli
aell'Inghilterra, ed eccitò l'ilarità dell'assembles
dicendo: « ioparlo in questo luogo alla presenza
dei miei venerabili nonni e nonne. » Disse che

gli americani partecipano in qualche maniera

delle qualità di atnbedne i popoli, inglese e fran-

cese, e che sono per così dire un misenglio della
inöbilità francese colla stabilitàdella stirpe sas-

sone. Disse comune aidae popoli una certa osti-
nazione e fece voti che la si impiegasse costan-
tetnente a pro della gittstiza; conchiuse dicendo
cheun'alleanza tra l'All right dell'Inghilterra col
Go haead dell'America potrebbe sfidare qualun-
que eventualità.

11 signor Gladstone, dopo di avere ringraziato
11 lord niayor e gli astanti, fe' cenno del voto di
biastino di cui era minacciato il ministero dalla
Camera dei lords; sostenne la legalità del de-
areto reale che soppritne la venalità dei gradi
inilitari; dichiarò che quel decreto non fece che

abolire una illegalità antica, unagrave,sotoria,
palpabileillegalità.Disseche,tantonellalegisla-
zione e nell'amministrazione, quanto in qualun-
que atto d'ogni sorta, eglimirerä sempid a pro-
tenovere la libertà, l'ordine e l'afetto alle anti-
che istitutioni; quindi si opporrà sempre al fa-
tóritismo, e non consentità mai a renderlo legale
tótte qualunque forma si presenti; qualunque
6ia l'esit0, buono o cattivo, disse il signor Glad-
stone, non faremo leggi a favore di ceti, località
o distretti, ma per latin la naiione.
Prëhdendo gascia a parlare deiragþortidëlla

Gran Bretagna coll'ÒBiGrg, EBBiŠggšÒ Ig già
Vivé simpatie verso la Ÿfancia, cui lTághilterra
prévó altérnativådiente coine forinidabilenemico
e amico fedele, e verso gli StatiÜniti dell' Ame-
rica, coi qualiil governo iñglese à liete di aver
condotto a termine ogfii vertenza.- 11 signor
Glaãstone soggiunse che ITughilterra presente-
méntó non hacobflitti,nè controversiecon veran
paese della terra.

I fogli parigini indAta del 1°agosto, arritatici
edll'ultimo postale, sapevano tutti che le dimis-
tioni del sighor Giulio Favre da ministro degli
affari esteri erano state accettate; inn ignora-
vano ancora chi sarebbe stitte chiamato a suc-

2edergli. Oraanchequesta incertezzasati scam-
parsa poichè il telegrafo ci annunzit che a suc-

cedere al signor Favte Vennechiantata il signor
därlo liemusat.
Per quel che ohneerne la questioniî delpótèrì

defmitivi da accordarsi al signor Thiers per na
periodo fisso di tempo, la Patrie aferma che i
partiti non hanno ancora deciso nulla. «11capo
del potete eseelttivo, sedve la Parrie, à il primo
avolere evitare le difBeoltà chederiverebbero da

un simile progetto e si crede ehe la Camera an-
drä in tacanzi senza aver hulla deliberato su

questo oggetto. »

In una delle altime tornate del Camera alta

del Belgio, il ministro degli afari esteri bar.
d'Anathan fu interpellato dal car. T'Kint sulle
relazioni commerciali tra il Belgio e la Francia.
B bar. d'Anethan rispose: poter ässicurare

che nelPapplicazione della legge francese dell'8
luglio non sarà econosciuto il valore delle con-
Tenzioni conchiuse, e queste sarannö riepettate;
ciò risultare da un'istruzione che èstataspedita
dal direttore de'dazii ai funzionari incaricati al
confini di eseguire la legge. Secondo questa cir-
colare, la legge dell'8 luglio, per ciò che riguar-
da l'aumento della tassa, è applicabile soltanto
ai paesi verso i quali la Francia non è vincolata
da specialiconvenzioni. Questa dichiarazione di
massima è formale: si prevedono però difficoltà
nell'applicazione circa ai diritti sul cioccolatte,
sulla cicoria e sul petrolio.Quanto al cioccolatte
bisognerà ponderare le ragioni sullequali il go-
verno francese fonda la sua pretesa di aumen-
tare i diritti: sarà una quistione di fmanza, e la
circolare francese essendo appenaarrivataal 20i-
nistere nonsi èancora potutoponderarla.Quanto

all aumento del dazio sulla cicoria, pensando 11 presentando inquesti ultimi due casi insieme dati sono detenuti in parecchie fortezze per su- Codesiche alla fine di agosto sgombreransi

governo francese di prelevare al tempo stesso su
alla domanda i titoli relativi. bire la pepa i dipartimenti limitrofi alla Senna.

questa un dazio di consumo nelimterno, si avrà gL onorari a al re Marsiglia 2. La relazione di Mac-Mahondice cheelsecondo

ad esaminare questa speciale circostanza. Circa con pi soþraisoldo straordinario di L. 800
Un telegramma da Algen in data 2 agosto assedio di Parigi ei furono 83 ufficiali níortÎ ,

al petrolio la difficoltà può esser piùseria, que. assegnato finoal xiordinamento dell'Istituto e
annunzia la sottomissione di tutti gl'insorti da 430 feriti, 194 Boldati morti, 6024, feriti, 183

lire 200 per la Direzione del gabinetto e del la. Ilediana. L'insurrezione va cessando nel centro scomparsi.
sto articolo non essendo compreso nel trattato, boratorio, i quali dovranno dal titolare, dentro principale. Sperasi vederne bentosto la fine· Rorsa di fienna - 3 agosto.
e trovandosi assimilato agli altri olii. Il governo i limiti dell'annaa dote, esser mantenuti in rela- Parigi 8 (ritardato). t Mobiliare

. . . . . . . . . .
287 30

francese lo vuole ora distinto: si dovrà quindi tione aldprogresso della scienza apLlicata e ai Severe misure furono ordinate nei porti fran- Lombalile .
. . . . . . J . . 181 20

esaminarelaquestione.llgovernobelgafarà,co-
biso a eglistudiegeglipse,ccizi farsinella cesiperprevenireilcolèra. Austriache.

. . . . . . . . .d5-

me è suo dovere, tutti i suoi sforzi per tutelare
se
Li 28 luglio 1871

Versailles 2. Banca Nazionale .
. . . . . . , 769 -

gli interessi del commercio e della industria A EnfWie Praide deMa lkpagarione ProciaciaÊt Assembles -Wolowsky presenta un progetto Napoleoni d'oro . . .
. . . . .

9 72 lg2

bel ,,...nor.o. che stabilisce il diritto proporzionale del 2 per Cambio su Londra .
. . . . . .

121 70
cento sulle fattare. Rendita Austriaca

- - - . . . . 69 15
Interrogato dí nuovo sul progettato aumento

R. UNIVEftBITA DI PISA Wolowsky parlando della proposta di Ravi- Borsa di Parigi - 3 agosto.
del dazio delle materie tesdili, dei fili e tessuti nel relativa all'installazione dei ministeri a Ver- Rendita francese 3 •¡, . . . . . 55 65

di lino, di cotone e di lana, il sig. d'Anethan ri- sailles, dice che egli e i suoi amici voteranno af- Rendita italiana 6 */. . . . .
Só tió

spose: tale aumento essere ancora in progetto , y

tedre r
fincha prendasi in considerazione onde proto- Ferrovie Lothbardo-Venete . . .

.
878 -

anzi il relátivo progetto essere stato rifiutato all'inse namento della lingua italians, storia e care un esame profondo della questione, essendo ObbligaEÎOni Lombardo-Venete . .
227 -

dalla maggioranza della Commissione, e sent- geo ovvero dell' aritmetics, sistema sce. egli d'opinione añatto contraria; vorrebbe che Ferrovie romane . . . . . . . 92 60

tnco,pnnexpn di Algebra e geometria e delle il governo risedesse a Parigi. Obbligazioni romane . . . . . . 151 50
brare che dopo questo voto il ministro della fi- -sciente¾turaliselle s þ primo La proposta vien presa in cðdsideratione. ObbligazioniFerrovieVitt.Eman.1863 171 25
nante lo abbia abbandonato. Del resto, stante grado, normall e

.

Par gi, 3. Obbligazioni Ferrovio Meridionali . 181 50
la formale dichiaratione che le convenzioni da- Nn un es r co ro 11 Siècle dice: La riunione del centro sinistro Consolidati inglesi . . . . . .. . -

-

ziarie saranno rispettate, aggiun60 il ministrO * BRui in BBS SCHOÎ& g0TETERIÊTR PTOTÎ CiàÎ0 0 ha BB prOgetŠO mO ArtiCDÎÎ gregarBÍO per pr0- Cambio sull'Italia . . . . . . .
.6 -

non v'ha alcan dubbio che le spèranze dell'inter- comunale, ovvero per sei in una scuola privata rogare ipoteria Thiers con un ministero respon- Credito Mobiliare francese . . . . 170 -

pellante saranno realizzate. « Il trattato esÏste, debitamente aütorizzata sabile. Obbligazioni della Regia Tabsochi . 486-

il suo valore non a sconosciuto; nè mai ho sup-
Le domande katsuno fleevnte in questa Uni- Crede che la proposta abbia oltre 400 ade- Ationi id. 14. . . . . 692 50

versità sino al 20 agostó• renti. Prestitó Ég 16
posto che il governo franeese potesse avere il Gli e;&ad avranno pthiéipio nel di prinioset Annunziasi che fra il Governo e la Commis- Borsa Ëerlino- to.

pensiero dísconoscerlo.Questo trattate pertanto to
R. Università 111 Pisa 24 luglio 1811 sinne siasi stabilito en Accordo per dare la pre- Austriache . . . . . . . . . 233 818

deveessereeseguitoancoraperunannodal likesore:n.Par.tci. sidenzadelConsigligeneralieleansi8lierspië Lombarde. . . . . . . . . , 99-

giorno in cui sarà denunciato. Il governo fran- anziano e risettate la tutela dei bomuni allo Nobiliare . . . . . . . . . . 156 6/8
cese inoltre non ha nemmeno espressa l'inten- Stato fino alla revisione dells legge municipales Rendita italiana. . . . . . . , 58118

tionedidenunciarlo,percuinonsolamenteh
AMMINISTRAZIONËDELLOTTOPi]BBLICO Ilmatadicacheraltrattanizzionesarebbe: Tabsechi. . . . . . . . .

. 8934

m s e h as n to h gülLdir o

3, 2 d re oN
fe ass tarà deliberazioni delleCom- Íondht -- 3 a¢sto.

continueremo a restare sotto il regime del trat. W blic p6pro n R. d Mco 11 Journal Ojßci.I dice che Carlo Renínusat fu Lodabarde . . . . . . .
•- -

tato clie oia regola le nostre relationi commer- pel cañfbrimento del sottöiñËc banco del nomjnato ministro degli esteriin luogo diFarre Turco .
.
. . . . . . . . . --

eiali colla Francia, salvo le rhodificazioni che lotto, rilevato dalle sue funziòni in seguito a sua do- Spagnuolo . . . . . . . . .
- --

potessero esservi apportate di tomane ateordg Banco di loth n. 801 nel comune di Foggia manda. Tabacchi . . . . . . . . . . -- -

ed i compensi che all'etenienza avremo á do- (¢roo. di Foggia) coll' aggm inedio annuale di Londra, 3. Chiusura della Borsa di Firenre- 4 pgeste,

mandare »

L 8631 89
Avvenne uno scontro nella fertovia sotterra- Readits 5 •/.. . . . . . . 4 a 65,11

la irante dovra entro il giorno 17 ag4-
nea, 50 furono feriti gratemente. Napoleoni d'oro . : . I . . , 21 27

Il generale Moltke giunse nel giorno 31 luglio manda inr oy o 11 conte di Parigi ha pransato col duca di Londra 3 mesi . . . . . . . . 90 70

a Vienna, di ritorno da Gastein, e ripartì alla menti comprovanti tanto i requisiti voluti dal- Broglie. Marsiglia, vista . . . . . . . . 106 12

volta di Berlino il 2 agosto. l'art. 135 del regolamento su citato quanto i ti- Il Times dice che ragitazione di Scutari è Prestito nazioñalé . . . . . . ,
88 15

i toli di preferenza di cui andasse fornito, a sensi terminata. Azioni Tabacchi. . . . . . . .
V27 25

Laprimasessionelegislativa delsettimo delsuccessivoart.136àelregolamentostesso- Parigi,3. ObbligazioniTabacchi . . . . .
490-

Parlamento di Victoria (Australia) è stata inau- Nella domanda l'aspirapta dovrà diebiarare il Journal Ofßciel smentisce le asserzioni del As. della Banca NazionaÌë . . . . 2890 -
gurata nel giorno 25 aprile. Il discorso del go- di essere pronto à prestafè la cauziode1n ren- Times sopra il trattamento degli insorti a Ver- Ferrovie Aferidionali . . . . . .

411 1/8
vernatore annunziò la prossima presentazione ta sacritta sul Gran Lib du

e saßtes. ObbligszioniMeridionali. . . . . Ì¶ß -
derseguenti disegm di legge: 1* still'istruzione mi rmeta e d¢mpi- Venne pubblicato il rappoYto di Ma >b¶ahon Buoni Meridionali . . . . . . . 480 -
pubblica; 2• stulo svolgimente e la protezione mento di tutte le le i ed istruzioni sulle operazioni militari del secondo assedio di Obbligaziorii Eéolesiastiche . . ., a se 20
delfindustria mineraria; S• sulla procedura cra- che sono in vigore, e sero in segnitoema-

,Parigi.minale-
,

nate. I pensionarî a carico dello Stato, e gl'im- gerÎino, Š.
I TEA T ÉEi

Un nuovo censimento della popolazione di piegati m disponibilità, od in aspettativa do- ---

Victoria, operato il 2 aprile, segnalòun efettivo vranno iholtre dichiarare di rinunziare, in caso La Gazzetta deMa Croce diceche il convegno Speitseell foggi (4 agoste 1878),
di 729,868 aniihe: 400,700 maschi e 970,168 di accoglimento della domanda, agli assegm d¡ dell'ImperatoreGuglielmo coll'Imperatored'Au- COREA, ore & %- Ladrainmatics Contpagnii
feminine. La città di Melbourne e i suoi solibor- qualunque B4tura di cui fodsero, o potessero ei- stria avrà probabilmente luogo a Ischl Sadowski rappresenta: La donde seettaco.

ghi contano 193,696 abitanti. Nel 1861 la popo-
se otvisti,m dîpendenzi dei loro servizî go- Bismarck si recherà ai bagini di mar S$ERISTERIO, ore j, -Esotein nostri

e 3
lo tera nowarrivava che alla Na daua Direzione Anopartimentale a Notizie di Versailles confermano h ime POLI E MANO, ore

Venne soimnitaneamente eseguito il consinien- lotto 2 agosto 1871.
R.Direiters.G. Itu.t.o. la Commissione per il decentramento si adcor.

a geh Compágnia diretti da Davide

to della colonia dell'Australia meridiotiale, la darono sulle basi seguenti t La Commissione di-

oui popolazione risultò di 188,0Ö0 anime. Ade CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO TELEGRAMH& hüREOROLOGICO
laide, cittã espitale, conta 27A90 abitanti• út startrcATA tua ni muk State B bittitdebo cala notabilmente in FraSölk

en r.one spaar.ros. semigratuik em tovacante inquesto Con-
tro duistro per la protoga dei poteri a Thiers Palermo 05 San Fernando. Anche qui in Roma .

Avilse il sekéâb. vitto Nazionale Salvator Rosik - col titolo di proliidente delig Repabblica 6 un questa inittins(i agosto) calk unpoco il bâto-
vacente il Banco del Lotto n. 198 in Per essere ammessò al conoorse ogni candi. Ministero responiabild, àÌ þferedietà probàbfÞ tuetro.

Pisa,)wormourdiPim, il goala in base ai risul dato dovrà dimostrare di essard di ristretta for- mente la prossians settimanA.
táñenti dell'ultimó tnennio dettedi aggidlordo tänä, di godere i diritti di cittadinanza, di aver Assicuraal the il ministro delle

, y

inipra"UJlà da in
e its e

mano n
DELLA RORSA DI CORRIBCIO 01 RONA

legale, corredata dei fuenti, ÿure in étrta dichiar lone eBa classe di e e freineng del & 4 ägosto 1871.
da bob atti a comprovare tanto i regaisiti vm ge; .

n Granta municipale o dalla potesta dell'Istituto -----

nelle domanda ansidetta di essere, in c so di 4-U$t autentico deáÌstudi fatti; onnown.» a - - 0 .......... I tusEo11 - -

giugno 1870 sovra citato. 6• Una Ëc o della Ginnikmunicipalé a 00 ti sul Tenero I luglio 71 587 W 480 -

- Si a erò attertenta che nel conferimento sulla tofbesione paterna, sul numero e sulla Ancona.... ©

Concorrendo simultaneamente pensionati,ed elementare r glialttiianna ·, OksdrCitfisteobbia............
un ieep in disponibilità od in aspettativa, la

o italiana n una vemone dal tino,
iliti col Rs ta Ebud 11 h rali er materie oho

addì 1° agosto 1871.
o r mnd alla classe a OSEERVAZIONI.

BDesi¢omOmtmie: M. Corram. Potepza, 15 luglio 1871.

IL PREFETTO DI FIRENZE
Inerendo alla deliberazione presa dalla De- wœ

puN qroavinci n orno decorso,

Per la verißcata vacanza della cattedra d4- Dispacci elettnci privati
p I e e rt i ve ni (AGENZIA STBFANÛ SgggyATORIO DEL COIJ GIO ROMANO

corso per titoli o per esame, e pek titoli e per Berlino 2 (ritardato).
AdA B Agosto 1871.

esame maieme, at termini della legge 13 novem LeGorgsa Provinciale inun articolo -

br n. 3 2Alare della cattedra suddetta relativo alla questione cattolica dice: Non trat- 7 antim. Me=•& àgom. 9 pom. MM

supplire al duplice insegnamento della fisicage- tasi pel governo di riconoscere o non ricono- .

nerale e della fisica tecnica dovra a questa score un dogma come tale, ma trattasidi sapere 70s e ,
162 a 761 6 761 5 (Dauep pom. det giornogree,

ayersi precipno riguardo sì nelÝesame come nel se debba o possa appoggiare un dogma chees' y otro ..ta 21 0 29 4 27 8
assepom. MW)

vranno dichiarate se intendono concorrere pár malati. R.numero déi algi ascende a 4 utli-
esame o per titoli o nell'un modo p nell'altro i ciali, e 80Ö söldatÌ ; 10 ufliciali e circa 70 sol- ammmma-am maammmmm



G IZZETTA [FFICLILE REL REG30 D'ITALIA - N. 211 - Venerdl, 4 Agosto-1871.
• r li M. E li KL

HINISTEB,0 DELLE FINANZE ¾".°,i'."li"1."i"'."i say'"'°,2==gi..
Velletrz, in data 8 aprile 1870, venne coledì nove courante, BUe ore move an-

DIREslO%E GENEIIALE DELLE GABELLE ordinata la vendita di van fondi ar- timeridiane, nella casadioltima abita-

IlWTENDENZAMILITARE Avilio D'ASTA °is'$ÑËi OSÛZ iiið-
DELLA DIVISIONE DI FIltENZE

per l'appalte triennale di formitare di sali ad alesse propiatie del Regno. .Èoag a aiuseppe no .etti, cursore ilatti to t.

Avviso d'astS• 61notinca che nel giorno ses del mese di settembre prossimo venturo da un'ora pomeridiana aara aperta negli uflici Essendo rimastiinven er man- dm odel giorno primo det corrente,

hiavverste che nel giorno 21 di agosto p. v., alle ore 10 antimeridiane, sipro del Mini9tero delle Fmanze iD.re<ione generala delle gabelle) un'asta apartiti segreti, colle norme prescritte dal rego-
di ri, neH dei 16 ad istanza des sa avr. Vincenso

cederà in quest'ufdzio, via dei Pilastri, ex-liceo Candeli, avanti d signor intea- lamento da contahiitta generale dello Stato, pe:PappaIto, diviso in tre lotti, della fornitura dei sali graniti e macinati cederà al nuovo in ato per la v nota el ad
ti, esecutori

dente militare della Divisione, a pubblici incanti, mediante partiti segreti, per occorrenti nel triennio 1872, 1873, 1871 ai magazzini delle privative laiþeati nel sottostante specchio, nel quale e con• dei medesimi nel giorno ed ora infra- Bruti, si dara principio an' y t

lo appalto della provvista dei foraggi nei lotti di Firenze e Livorno, cioe: trapposta per ciascuno di esai la quantità annuilo presnativa di sale da provvederai. scritti• legale ed estragiudisíale dei beni la-
--- L'appalto avrà luogo sotto il vincolo delle condiziom fissate nel capitolato d'oueri visibile presso questo Ministero Descrizionede'fondiarbani gifNaii BelgÊi dal m À08imO POT proseguirsi

Ammontare (Diresione generale delle gabelle, div. 5), non che presso le Intendenze di Snanza di Roma, Nepolif gilano, Venezia, nella città di Cori. quindi ove farà 4uopo nelle formedi

Distinta Indicazione Localiticomprese in cissenu lotto della Torino, Bologna, Ancona, Genova, Salerno, Caserta, Catanzaro, Reggio di Calabria, Palermo, Siracusa e Trapani. Ambiente terreno aduso di scuderia legge.

eauzione di Le oferte per essere valide dovranno: posto al vicolo del Monticello, n. 20 , Roma, li 3 agosto 1871.
dei lotti dei lotti Provincie ciascun lo 1* Essere estese sopra carta dabollo da una lira, debitamente suggellate e distinte per ciascun lotto;

al i pra casa i Carlo Pel signor dott. Filippo Bacchetti,
2· Esprimere in tutte lettere U prezzo per quintale decimaledi einscuna qualità di sale, e l'ammontare annuo della mano Beareellaetta , di Mariano Cata-

notaro di collegio:
foraitara in ragione dellequantità presunte del sale da fiernirsi, moltiplicate per i rispettivi pressi;

'

lani e via del MonticeBo, 90AA. NexueurB1pcssrrs
Primo....... Firense..... Firenze, Aresso, Siena, Grosseto... 18, 3' Essere garantite dauna sommapari a quella indicata per olascun lotto aalla colonna 10' del sottostante speechio, lire &i 80. noÏahm,

Secondo.... Livorno
....

Livorno, Lucca, Pisa, Massa eCar- 26,000 mediante deposito da farsi presso laTesoreria pkevincialediFirenze la anmerario, in biglietti della Banea Nazionale od .

Casa di abitasiønedidueptam, posta AVVISO.
rara. in rendita del Consohdato 5 p. 0¡O inscritta sul Gras Libro del Ðebito Pubblico del Regne d'Italia;

in er o
,
S (3• può6Neusùme)

4" Portare la irma dell'oferente e indleare il luogo del suo domicilio; Sbandi e TommasoCerass, eal di Il tribunale civile di Massina in vista

Le impreseavranno la duratadiun anno, cioè dal1° ottobre corrente ammo a Lapresentazione ed aperturadelle schede diQRerta, aenompagnate dai campioni del sale che i concorrenti intendono in parte con benidi Giuseppe Zi a della enteinchiestahnemesso sotto

tutte settembre 1871 provvedere, avrà luogo nell'ora e giorno suddetti, ed a deliberamento seguirà Adun'ora.pomeridiana del giorno imme- valutata lire 585. la ugno 1869 il susseguente

I espitoli genereli opassiali di appalto, i quali faranno poi parte integrante m.fa....t. successivo, dopo cioè che earanno steli esamingti i canapionidel salp presentati; e sarà fatto a inworedelmi. Cantina ad uso di timello con gro ori dd inTu -
dei contratti, sono visibilipresso questa latendenza militare o presso tutte le gliore oferente, tenuto conto della qualità delggqgrb*e4¾pressocil goale ia egei caso non potrà esseroauperiore a a me e ioc

.

nllre divisionali de1Regno. quello Ossato nella schedaministeriale tarospedin vicolo, al di
I signori Emilio, Alessandro, Enri o

La facoltà*didiatribuire Reno agostano in luogo del maggiengo o estesa a Ai concorrenti la eni oferta non sarà staga accettata si farà restituire imiÍnediatamente reseguito deposito. Quello beni Ann inta Appetito, a
e Penofe Fiorentine fa Francesco $

mesi tre. del delibezatario sarà trattenuto suo al momento della prestazione della canzione del contratto, o dellapresentasione ed live 625. Messina sommettonoesserpossessoridi
La oferte dovranno essere-Brmate, suggella'e, e scritte su carta con bolle di accettazione deBa oferta di ribasso del ventenimo. Ambiente terreno ad usooljara, pias-

o odiel cati d'ia n

lire nas sotto pena dinußik Leofertedi ribasso, non inferiori al ventesimodei prezzi di primadelibera, dovranno farsi sul campionegià accettato, tadi S. ILvanm, numeroemco 10, loropadre Francesco faO di cui

Dowagnno esprimere la precisa indicazione dei preazi che vengono oferti por ed il termine per ÿresentarle viene fissato a giorni quindici dalla 4ata dell'aggiudicazione, i quali scadranno adun'ora ce nice la ra t essi sono gh eredi, come costa dall'an-
quintale di fieno e di arena, con il caleolo dell'importe diana razione com- pomeridiana del giorno ventidne di settembre prossimo ventaro• vicolo e ttadi S. Giovanni, ebeni nosso atto di motorietà del21 maggio
afepet la cavalleria di linea, e ciò mel modo segneate: I depositi fatti per adire an'aeta diverrBBRO gEOgrietà ŠplÎ6 ÍiBBBEO âglÎO Sta60 00 ORŠrO qHiB$ici giorni da qugHg del. Àì NiCCO Bi, BRIVi €ß0., V&Î¾É&to

Fieno per ogni quintale L.
. . . .

Faggiudicazione delimtiva dell'impresa i dehberatari non si presenteranno a stigniere il contratto. lire 487 50. latore, perciò il triba-
Arena idem » . . .

Laassione da prestarsi a garanzia den'esatto adempimento 44gli obblighi assunti nel contratto ë per ciascun lotto
Casa in via8 Giovanni, n. 5, conS¯ nale si comp rachedetti

Quahprezziragguagliati alla razione della cavaHersadilinelein chilogrammi&
i.ai-ta ael seguente specebio, e dovrà farsi mediante deposito neHaCassa dei depositi e prestiti, in numerario, in b

n

e bG I certilienti nominativi fossero investiti

da Beao e 3diarena, danno per ogni razione il costodi L. . . .
.

glietti della Banca Nazionale od m rendita del Consolidato 5 per Ogo inscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico del Saarnicohia e di Gio. Scarnicchia, va- e cambiati m cartelle alportatore. Essa

Per essereammessi all'asta govranno iconcorrenti rimettere la zicovata del
I Regno d'Italia, da calcolararal valoredi Boram correntamelgiorno della stipulazione del contratto. lutata lire 671 87 6. e ti sonoindicati: Torina a

verra tati soltanto in base al valore di Borsa del giorno antecedente a
e quelleden'asta saranno divise proporzionalmente fra loro. Utile domiLio di terreno vignato, po- domialliato in Messina - N li, 24

queBoisteniitdepositovenneeŒettuato, it ItazieBS della §5tBÊità di $410 da proffedersi. ¡ y mËon1 80 certificato a. 9' 0, nu-

11deliberamento avrà luogo, lotto par lotto, a favore di coloro che avranno TuschiCorsetti, della antità di ta favore di Piore ran i
olferte pressimaggiormente inferieri o pari almeno ai pressi massigni stabihti Provincie Onantità medie dei sali da provvedersi vo!•.censaanese cent. , a ca- colò doiniciliato nMessina lire6 -

e tive Ministero della Guerra, depoete anl tavolo a
in cui Magazzini r en d Niccola ca

11 mpo utile (latali) per ulteriore offerta di ribasso, non inferiore al vente sono situati
Sale granito Sale mezza macina Sale dimacina fine d -

r e i e redina vi c
r Nic

simo, ò stabilito a giorni cinque, decorribili dal mezzodi di quello del delibe- ga per esecu- TXt.t.ii..sta sa 8•
- Napoli, 31 ,a r

raidento. * <
« 1 magazzim Quantith Totale Quantith Totale Quantith Totale toncor- zione Terreno seminativo, olivato, in con- tilleato n. 18740 del re o

Pet.normadegli accorrenti, si accequa oho verranno corriaggpti i pressi se da paovvedersi per
per per

per per
rere del trada Pio Oliveto, della quantità di ta- di posizione, a favore diFranceshoSio-

gueg per i generi che le imprese sono tenuto a distribuire secondo l'articolo 11 ! magaz- magas- magas- all'asta contratto vole censuarie sette e cent. 82, pari a rentino in Nicolò domiciliato in Na-

.bli speciidi:
provvedersi i lao otto amo lotto amo lotto quartauna e seo nartuccitre, li -- 30 settembre 1862,

capi
Per crusca . . . . .

L. 1 20 il miriagÑamma unistali esistan anintalt en utan anintali quintan tire ure vedova Gas vi reStro di 872 8

for orzo (in farina) . .
» 2 -- idem squa Moroni vedova Giupuom, e da due rentino Francesco fu Nicolo domiciliato

I. Genova 6. Pierd'Arena 4,000 4,000 00 3,000 lati col fosso delle Porticelle, valgtato in Messina - Palermo, 19 aprile 1862
Per segala (in farina) . » 2 10 idem lire 54143 3. Iire 170, certifloato n.8800 - Palermd

- Per Eegala (in grani) .
» 15 - l'ottolitre 11. Napoh N li

. . .
109,000 6,000 600 Terrenoseminativo,olivato, in auto 5 aprile 1862, lire 125, certificato nfi

La paglia mangiativa (prezzo di Mercuriale) chiellammare 1 60 e at ni
ir tt I ca e, v oe ti r e

La paglia da lettiere (idem) Yentotene. .
I esto neHa ven. chiesa di S. Maria, go- di Nicolò domiciliato in Messina -Pa-

Pogannô esileré consegnate oferte a tutti gli uffizi d'Intendenza militare del dato attualmente dal signor canomeo lermo, 18 la IM liro 5, corkilleato

Regno rimettendo ad un tempo le ricevute deglienegûitidepoegti peròdiqueste
Salerno e . . y 6 100 D. etr M , o

sz 1 80, re e

ofeite non sarà tenuto conto quando sieno condizionate, o nog gengano uffi Agropoli . .
2,00lk le censuarie sette e cent, 40, pari a fu Nicola domic o in Mespina- Pa-

cialmente a quest'uflisip prima 491Paperturadelle schede. Capitello . .
1,000 quartauna, scorsi dào e quartuecto uno lermo, 5 aprile 1 lire 2520, certi-

Lespeerdiaissapand'imaersione, di eswiumpptg, di registro, ed ogni altra e messo, misera romana, confinante ficato n. 2662, n. 1450 delregistro 45
merente agli incanti stipulazione dei contratti sarannp a enrico dei de- Caserta Gaeta .

.
. 4,500 con beni di Giuseppe Branchi, del sud- posizione, a favore dg Fiorentino Fras-

liberatari
- * Ponza .

.
.

100 detto caso11icodi Tommaso e Severmo cesco fu Nicolk donuciliate inMessine

L'A reasonnagt*tepràfaco didistnbuire direbhamenteneleoraa III. Reggio lleggio. . . 2,600 la r uigi De Angelis, tin a 15 28 d r iË$
della impresa lAqupntitàdi flano di sua propriet;), in quintali #48 eiros per U Oalabria Bagnara . . 7,000 20 i Terreno seminativo, olivato, contrada di posizione, a favore di Fiorenting

þtto di farenze (2520 airca por quello di Livorno, e ciò in quel penodo di texqpo Bianco . . . 1,200 Posso & Aiito, della quantità di tavole Francesco fu Nicola domiciliato inMes-

eßã stimethopportano: per tal fattogPimpresari non potranno pretendere in- a . . 2, 14,200 49 1 000 6,000 censuarie tre e eest. 5, pri a scorsi aina - Palermo. 5 aprile1862,lire 428
delinia ogmpenso alcuno; ed a modinoasione del § 2• dei capitoli speciali' Catanzaro

due e quartacci due e mezzo, miaara Lertificato n. 2õ61, 59 de re

non avrannodirittodi versarenei magessinidellaSusaintenza quantità del 8* Pizzo
. . .

200 man nyestito di
le
,

B st Fr fu ladomiciliato iaMera
mereg a queBedate come sopra distribuita dal Governo. • Tropea . . . 200 co$ st 8. rancesco, ben; di sina- Palermo, 5 aprile 1862.
Per ogafaltro erettopoireats formo il disposto del precit4to § 2·, come pure Giuse Scarnicchia di Gmeep eertinesto n. 2660, n. 1459 del

nulla è innovatoper il successivo g 4*. Firenze, addi 20 logia 1878• 1 Dire ore CaPAR Divisione gués¢a Cloek di Filippo Li'berau, vagaÊ di posizione, a favore.di F

Pironna W luglio 1811, 8245 BO SI A lire 185 77 5. Francesco fu Nicola domiciliate
Terrenaaeminativo, olivato, di solo

Per detta militare Intendenza NOTA PKB AUMENTO DI SESTO. 2876 AVVISO• AUTORIE2AZIONE DI SV1NCOLO diretto dominio,ritenutoanoloniaalla Messina,1i7 19tg.
ESegooomsseissario di Guerra: TOMEI. Alpubblico incanto del di 27 luglio (8• gubNicasions) m amanna somaanva. carris ta al quartodelfrutsidaTom- Firmato: Salv orePicciotto,proca-

MUNICRM) DI PIANEILO VAL-TIDONE 1 1 I, ne Dos ou Delven ta da n a co rco ta

----
dichiamato compratore dei beni sulle dL moglie a Boeine Pietro fu Giovanni di lei marito Btacchetti GiusePPo, di- lagrim essetto, deBaVen. con. he i dodici cer äti nominativi

B sinisco, essendaandato departa it primo enk d'astaMgm lui istanse escussi in danno dei sigaeri Battista, nati e residenti in Eivoli; moranti in Firenze e domiciliati elett fraternita dellaCarità e strada dM Pi. descritti neBa superiore dimahda stene

endente luglio, fa noto che nelgiorno 8 p. v. agosta alle one #þa4tig ip ga Evsido, Pederigo, Giovan Battista e Boglicro Giovanna, moglie a Chia. vamente ita Ìoritto giresto l'attsho. ghone, salvi ecc., valutate litoST TO 1 invertiti e cambiati in eartelle at por-

dita monisiäh mitoji tagg gg4.gigggeLM & qq no i lavori di costrBBIOBO ayy. Aarelia del a Ippolito Vareetti, retta Eugenio A. Giacomo, Vittora nedetto Ottolenghi proemratore capp, e
à NWWA

187 coBa marca da bollo An-

dina muro di dife a gel torrente T ana presso questa borgata, consistenig in peggiganti anmina.fi i primi treaBe moglie A Em; #iorpani di gesaye, not di lui ufteio TiwDoragroses, at 1(
1'

,di lirit(Ik
ala.imonin di terrenaa ed aparamaaria gagle asta ash aperté nella Graste presePMontepulciano, e Pultimo Anpa moglie 4 Gayéla Giotanni Bat- piano S', 11 tribeanlo civiladi

un eris del tribunale ci r lit taiersione nel giornale
meilmmadilire 22,878 91(noa di lire 25.000 coine era tÌette emptesta4mfang in Ancona per ragione d'impiega, e tinta fu Giacom sorelle fu ggty opp.ano desreto in data28 gim¡pioP VeWeirt simprirkPincanto per la y a- *.

primo avsiumþbbliento) a zibassa digresso. I concorrenti all'asta dovranho co a Car o #iovamaiAdage i siitorissb ikhireziontgenaltalgdetillee ditt colbylessiva di tutti 1. anddett ggimAfessma il 1° la li

fare un deposito a garansiadell'offerta di una somma pari adun trentesimo l' In un fabbricato ad aso di villa, vaani, qualop==&ia atore daua no, bito Pobblico italiano ad operare il fondi sul rem e di essi

4,( 49tgo ag jgbþeratgrig aarà tenutoa y
aituatonelpopolo di Centoja, in pros- stansa delli dag spel, gganan.iina, tentgato,ggdetgeï‡iisati ai- AIE*

nasesozionediliiö m numerario od in biglietti diG, o3 lårindita del sindh denna proviasiale che dg e Camilly ingnimpyelka .
unarondita, l'ana-di lizei ventioinque a wpra enma" NOTIFICAN2A. 2006

Osbito pubblicoy g gggkg ene Cortona conduce a Montepaleiano, con CarBonero, dagianni ila Àe Glo, colmaniero fiserialgag2405, a falgte Nella caneeHeriaansidetta,nel fasci. (8'ps¾licanone)

flßindpca: 9. PRATI
emppeliseilÅnneesi, vanni Ba quale tratère dijire trentacmquacolaameratiepri- colo dekemusa ineritta in Sidednee a pubblici noilsia ehà il
2• Nelpodere denominato di Centoja della sostanse della propria stong 24169, ora intestati al fu-Penst anm, 342del 1820 y sotto il 80 tribunale civile e correzionnio di To-

o Barbadoro, compostodi casa colonica Maddalena pure minorenn
, q Luigi del fu GiovaÃnißattista, inscrittÌ giu

.

18Ì0, enste prodotta a ring emanhiaegnentp decreto in data

Fagosir.ione Industriale Italiana del 1871. es ......i,.ai sia e ai,...¡.,,..... t2tti, nati ....identi in vi sul Gran Librò dellleSitoPubblico del
to ildadel oCt* Pi 17 giugno 1871, con cui:

L'esEtore so endo asaan & I e
e o-minati Cam d a á e ogg 1R o1 b

r g
d e l'e deBe Udz era di consiglio il giu·

tme predotti a farle pervemre alla sua libreria .cTILtPagliai, Campadel Poggio, Cam. il tribunale cività e correzionale di atessoamio; entk4mbi coni a fixa 3298 Asam.o Vrra, y me, Yieto il ricorso presentato dalli ingy
d*t 10 a v. opas esseie aggiuntes (IneHe favorite 'ufnaio Pt di casa de1Ponzo e della Siepe,Cam- Torino ha prongaisto il seguentedy 18 luglio ISY1 gik½neolatfÀdì &cK gnere Filipgo ed avvocáto GiiáÊýýé

po dei Barrami, degli Oppi, adella Ba. cregge per lamalleveria che dòrette il signor - AVVISO. 310 i

187Î
4 .

GAETAN Ngla gpain, Bagnolo, Campo dei Saloi eH Il tribuanier am a titolareprestare per il eny img e (2¶pulMicazione)
Edi aio, corso finoneEmsasels, 2 Prato rapptesentain if tttto all'estimo Inteem inegdi consiglio lare dycansegnarei poiana ricorrente q.; R sottoscritto possidente ebanehi Viste le sovrascritte conclusioni del

del comunidfCortdu in se GI dalle laziõne degliaiti, . Tesa Delvente megUo Gliisepp Bue- dominiliato laditense, inibisce ai Giu- Pubblico Ministero, dichiarò i ¿ertífi

Set(itnana 297 delfantro 1871 3142 2 secodo na
,

at sa gota fu V c'h
o i g i 10 lio 86

26l, 251, $00, 294 e285, della super tonio) l'uno della tendita di Ike Í e58ere l'unica erede del predetto Pensa laripresso Firenza di comprarse ven eteesomese eÀauno, intestatinomina-
fipialgentensieme di attari 26, ari l9 e (settecento eingssata) Portante il un- IAigi defunto, dere bgÏadi Edf procedere a qualun- tivagnente a Blan Domenico fuPietro,

dei dei centiari 81, een remiita imponibile di mero 120099, e l'altro della rooditad Torino, li 28 giugne 1871, que altra contfattazione eenssPeopres- collaÉstaTorÏn$ 11 febiraio 1805, Èt
venigg I lire 877 20, pária lire it. 816 84. lire cimfuanta e61 onmero 1¾ in A)Porigmale: Airiil4i, vipejresid@te so consenso in iébritto del sottosca aventit numarÏ 2083 2684 $$$lfe 2886

3' Nel poderedenominato il TrufSo, cartelle al portature, fmo alla concor' - llL Pianzola, vicaisanaalliers. medesimo; e per conseguenza rende

armadi
.

• 4 4 41 geituato nel ypolo S. Lo gR re minim ; e 2007 Avy. B. 02=rpLEEggI prgQ, CBþ9, pn bli
e

ota e non

o n

14 el. in conto corr. 21 als e resedi, e dipià e diversi appezza- guale rendita ciapeano de ingestarsi,
AVVISO 2888 che avessero luogo. E cio tanto a di- Blan, vennero a opettafé ta fo el
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